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Prefazione



Questa seconda, ma breve, raccolta di versi, l’autore ha voluto
chiamarla semplicemente “Ricordi”. Sono dei pensieri,
anch’essi liberi come nella prima raccolta, che non hanno la
presunzione d’esser delle vere poesie secondo i dettami del carme
classico.



Sappiamo come Learco ama scrivere fissando i pensieri sulla
carta prima che questi svaniscano. Egli scrive - quindi- come ha
sottotitolato la sua prima raccolta: “a rotta di collo”. Lo fa
senza preoccuparsi di metriche, rime od assonanze ma quello che
ottiene è, comunque, un risultato ugualmente permeato di poesia:
quella stessa che si nasconde in ognuno di noi ma che non sappiamo
esternare con altrettanta maestria.



Learco scrive, noi lo leggiamo sentendoci presi per mano per
essere condotti in quel mondo che vorremmo esserci realmente. Come
ebbi modo di scrivere di lui, Learco è poeta e scrittore ma è
amico, lo senti parlare mentre leggi, senza ricercatezza di
linguaggio per fare colpo; è spontaneo nel tradurre in parole le
sue conoscenze dell’animo umano. Learco è così, forse, perché
quello che scrive nasce da un’anima piagata da esperienze tristi.
Si capisce che ciò che egli verga sono le sensazioni provate sulla
propria pelle… sensazioni di passione della mente impresse sul
cuore ma anche di grande sofferenza.

Che dire di lui che già non si è detto? Un meditato silenzio
leggendolo è forse la risposta che Learco accetterebbe con piacere.
Leggiamolo, dunque, e facciamo nostre le sue parole.
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